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A mia madpre, faro e terra,

a mio padre roccia e Circeo

e credo in me, treno che corre.
Ai miei lettori,

banco di prova e tutti voi,

il quadro vivo.



Ulu-lato

Rigido tronco caduto,
morbida notte, umid’ attesa.
Volute

Vivido cupido, mistico.

Dovere!
Domanda, mistero
la lente-volente
sapere, volere
rispondo presente!

Jordan

Domande rigori, risposte canestri.

Insight

Veglia notte sincera, cento ragioni.



Love-shopper

Belta,

don ha rivolto il proprio modo
e tratto fine,

dipint’ un volto in sol ch’e sorto
e ris’ incline.

Matita fu tanto vera’

da far di te, dono capa’

gioia I'amor e perspica’

fin’ ad aver, foco vivace.

E si mone’ presi pagar,

finché vogar, fu mio lavor

di te salar ed io ristor

cercan di far, caccia al tesoro.
Col tempo ven casin magi’

che coltivar, fu la mani’

di viagg’ andar all’agenzi’

che ven d’amor, 'acrobazia!

Bua

Sanimago diss ’‘al filo, or tappunt in
croc’allago, po’ trapunto, sen e spago vera stel
e fil’ il mago. Tieni dur che sara scuro, dur un
nient’e po’ futuro, fatto vol e ven’e git, bast’
un poc’ e non c’e pit.

Mon’amore
Com'in un fo ed io colore, tu lo pittor, di

mon’amore, veder i vo’ e fin furore, mon &
I'ami, dell’oro-nore.



Vivace

Voglio te, eppur sincera
desta ne sta,

che vene sera

I'amor & par de’ I'atmosfera
un gir’ ancor, o che s’avvera.

Animo-desto

Cercati ancor, non tremera, quel tuo sentor,
d’animita. Lo vivo spé del pio destin & gesto
ancor, cosl vicino.

Retta-sia!

Muoviti, danza, lo corpo che tappartiene.
Tange, la retta tiene e onor ne batte che fatto
viene. Tu donator, di passo reso, un buon au-
gur al sen proteso.

Scilla

Or vien con me, dai guido io, su non temer,
c’e buon rullio, condur sapro fin mare Scilla,
sentor sarem, ve la scintilla!

Ego

Fidar di te, & gia bastanza.



Routine

Oh Roma mia, na volt’ ancora.

One

Vuoi contar su qualcuno?

Grida

Nel letto coi miei pensier, c'urlano forte, agi-
sci & gia mattina, nella tua mente.

Piacere mio

Come mi disse quell’omo buon, ancor non so
se mi convien, eppur m’appar quel che concer
com se punto, prender le pen!

Dimmi di te, penso velo, fu spad’e sci, i pinta
crod, un trapelar, la poca vo’ e colto son seppur
preco.

Cosi dipan la retta vi, compar i me, fu da quel
di, vocin oré e cantaré, un girancor ch’e da
vere.

Coffee

Adrenavivi.



Ligi

Fai lor di me, quello che tenti, saro i ver co-
me le genti, tua penna e un fo, di me vetrin,
fin al sentor, ch’e disciplina.

Come back!

Reo, torno, ai ligi campi di panni stesi.

Magnete

Quando quei tacchi, li getti via, quando ros-
setto, pouf & magia, jeans sito stre, tratto
scompare, quando pon far miglior affare!
Libero

Vivimi, come tua parte, c'indipendente torna
da te.

Found love

Vorrei tornar al non conoscersi, la caccia, ri-

cerca, attenzione. Dedizione, sol per riviver
quel che di te, cercavo a fondo.



